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La legge n. 162/2021 (cd. 
«legge Gribaudo»)

 Aggiunta dell’articolo 46-bis: introduzione della
Certificazione di parità di genere, ovvero un
documento certificato attestante tutte le
misure messe in pratica dalle imprese per
colmare il divario di genere sotto molteplici
profili (parità salariale, politiche di genere,
tutela maternità, occasioni di crescita in
azienda, ecc.).

 Il possesso di tale certificazione garantisce per
l’anno 2022 la possibilità di beneficiare di un
sistema premiale, consistente principalmente
in forme di esonero contributivo (entro il limite
massimo di €50.000 annui per ogni azienda).



La certificazione della parità di 
genere

 Si tratta di una certificazione volontaria che le

aziende più virtuose potranno richiedere, agli

organismi a ciò accreditati, per attestare la

conformità dell'organizzazione di impresa ai

principi di parità tra i generi, in punto di

retribuzione e condizioni di carriera.

Con decreto del 29 aprile 2022 il Ministero delle

Pari Opportunità ha recepito la norma UNI/PDR

125:2022 quale standard di riferimento per la

verifica dei parametri minimi il cui raggiungimento

è necessario per l'ottenimento della certificazione.

 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/18/21
G00175/sg
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https://certificazione.pariopportunita.
gov.it/public/che-cosa-e
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Altri benefici: codice dei contratti 
pubblici

 Con l’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, secondo quanto
previstoall'art. 108, comma 7, così come modificato dall’art. 6
co. 2 bis del decreto legge 10 maggio 2023 n. 51, convertito con
modificazioni dalla legge 3luglio 2023 n. 87, le amministrazioni
aggiudicatrici indicano, nei loro avvisi, un maggiore punteggio
legato al possesso della certificazione digenere. L’art 106,
comma 8, del nuovo codice dei contratti pubblici prevede,
inoltre, per tutte le tipologie di contratto una diminuzione
dellagaranzia del 20%, cumulabile con tutte le altre riduzioni
previste dalla legge, in caso di possesso di certificazioni
(riportate nell’allegato II. 13 alCodice) attestanti specifiche
qualità, tra le quali rientra anche la certificazione della parità di
genere.
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 1. I parametri minimi per il conseguimento della

certificazione della parita' di genere alle imprese sono quelli

di cui alla Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022,

pubblicata il 16 marzo 2022,contenente «Linee guida sul

sistema di gestione per la parita' di genere che prevede

l'adozione di specifici KPI (Key Performance Indicator -

indicatori chiave di prestazione) inerenti alle politiche di

parita' di genere nelle organizzazioni» e successive

modifiche o integrazioni. https://www.adlabor.it/wp-

content/uploads/2022/04/Prassi-di-riferimento-

UNIPdR-PDR100866103.pdf

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO PER LE PARI

OPPORTUNITA'

DECRETO 29 aprile 2022

Parametri per il conseguimento della certificazione della parita' di genere

alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali

e delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parita'. (22A03808)

(GU n.152 del 1-7-2022)



Processo di certificazione

 Il processo di certificazione richiede una verifica

della prassi aziendale con riferimento a sei aree

determinate: cultura e strategia, governance,

processi hr, opportunità di crescita e inclusione,

equità remunerativa, tutela genitorialità e

conciliazione vita-lavoro.

 Per ciascuna area sono indicati degli specifici

KPI, calibrati su quattro livelli dimensionali

dell'impresa: micro imprese (da 1 a 9 addetti),

piccole imprese (da 10 a 49 addetti), medie

imprese da 50 a 249 addetti), grandi imprese (da

250 addetti e oltre).



Le aree di valutazione
 In particolare, le aree su cui si basano i coefficienti 

hanno un diverso peso percentuale nella valutazione 
finale e sono sei:

 1. cultura e strategia (15%);
 2. governance (15%);
 3. processi HR (10%);
 4. opportunità di crescita e inclusione delle donne in 

azienda (20%);
 5. equità remunerativa per genere (20%);
 6. tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro 

(20%).
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https://www.pariopportunita.gov.it/me
dia/2208/prassi-di-riferimento-unipdr-
125-2022.pdf

 Ogni area è contraddistinta da un peso percentuale, per un
totale pari a 100, che contribuisce alla misurazione del livello
attualedell’organizzazione e rispetto al quale è misurato il
miglioramento nel tempo. Ogni indicatore è associato a un
punteggio il cui raggiungimento omeno viene ponderato per il
peso dell’area di valutazione: è previsto il raggiungimento del
punteggio minimo complessivo del 60% perdeterminare
l’accesso alla certificazione da parte dell’organizzazione.

 La certificazione ha validità triennale ed è soggetta a
monitoraggio annuale.
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 Per ciascuna area di valutazione sono stati identificati
degli specifici KPI con i quali misurare il grado di maturità
dell’organizzazione attraverso un monitoraggio
annuale e una verifica ogni due anni, per dare evidenza
del miglioramento ottenuto grazie alla varietà degli
interventi messi in atto o delle correzioni attivate.

 Per quanto attiene alla verifica della reale ed efficace
applicazione della politica e delle direttive aziendali la
prassi richiama al ruolo di un sistema di audit interno.
Questa entità farà inoltre riferimento a un Ente terzo
certificatore a cui è affidata la sorveglianza annuale
durante la quale verrà verificata l’attuazione del piano
strategico ed il mantenimento degli obiettivi.

 La Certificazione andrà invece rinnovata ogni tre anni.
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Piano strategico

 Ogni organizzazione che intenda conseguire la
certificazione della parità di genere deve disporre di
due strumenti fondamentali:

• un piano strategico nel quale siano chiaramente
definiti gli obiettivi da raggiungere unitamente ai
punti di riferimento per l’organizzazione e alle azioni
che l’organizzazione intende mettere in campo in
termini di policy per la parità di genere;
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Policy di parità di genere

 E’ poi necessaria una policy per la parità di genere e
quindi un approccio ben chiaro, anche in termini di
orientamento culturale e organizzativo, per tutelare e
valorizzare le diversità e per garantire le pari
opportunità sul luogo di lavoro. In particolare, la
policy deve contare sull’appoggio e sul commitment
della direzione e deve concretizzarsi grazie al
coordinamento con il comitato guida. Inoltre, allo
scopo di diventare a tutti gli effetti patrimonio
aziendale, deve contare su azioni che ne permettano
la corretta condivisione e diffusione tanto all’interno
quanto all’esterno dell’organizzazione, e deve essere
pubblicata sul sito dell’organizzazione. 15
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 Entrando più nel merito del piano strategico è 
necessario che risponda in modo diretto e chiaro 
ai sei punti chiave che caratterizzano la realtà 
quotidiana della parità di genere:

1. la selezione ed assunzione
2. la gestione della carriera
3. i principi dell’equità salariale
4. gli ambiti della genitorialità e della cura
5. la work-life balance
6. le attività di prevenzione di ogni forma di molestia 

sui luoghi di lavoro.



Parità di genere e comunicazione 
aziendale

 I temi della parità di genere, al pari di altri temi che
contribuiscono a comporre il ricchissimo e complesso
“mosaico” aziendale della sostenibilità, sono particolarmente
delicati soprattutto nel momento in cui devono entrare nel
“circuito della comunicazione”.

 La crescente attenzione a queste tematiche ha portato anche
un aumento delle cautele e delle buone pratiche per ridurre i
fattori di rischio associati al green washing. In questo scenario
ogni organizzazione deve prestare una speciale attenzione alla
propria comunicazione interna ed esterna, che deve garantire
la massima responsabilità e coerenza con i principi della policy
e con gli obiettivi stabiliti. La comunicazione relativa ai temi
della Parità di genere deve essere chiaramente allineata ai
principi e ai valori che caratterizzano la stessa cultura
aziendale
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 Come indicato sul sito del Dipartimento per le Pari

Opportunità, sono XXX le aziende certificate per

beneficiare degli incentivi introdotti con la legge

162/2021 nel Codice delle Pari Opportunità, e altre

XXX otterranno a breve questa certificazione

secondo i dati di Accredia, uno degli enti certificatori

autorizzati.

 Secondo il Diversity Brand Index, le imprese

certificate fatturano il 23% in più.
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